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Il programma per la Regione concordato con il PCI 

Riforma dello Stato: elezioni 
occasione di un ampio dibattito 

Il passaggio alle Regioni di un ampio arco di poteri deve diventare oggetto di una battaglia popolare di massa — Ribadito il rifiuto 
della politica dei due tempi: riformare la legge comunale e provinciale, intervenendo nel contempo e con urgenza per la finanza locale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 4 

Le proposte della commis
sione governativa per l'attua
zione della legge 382 per una 
oompluta riforma regionale e 
la riorganizzazione della pub
blica amministrazione non 

devono essere considerate « il 
progetto per gli anni '80 delle 
Regioni italiane, destinato a 
rimanere una nobile testimo
nianza, ma dovranno essere 
assunte dal governo e dal 
Parlamento come concrete 
Ipotesi di lavoro». Cosi ha 
detto, concludendo il convegno 

nazionale sui problemi della 
riforma democratica dello 
Stato, l'assessore regionale 
emiliano Santini, ribadendo la 
volontà di un largo e compo
sito schieramento di forze po
litiche, sociali e culturali. 

Da qui là decisione, confer
mata nelle conclusioni, di utl-

IL PUNTO DELL'INTESA SICILIANA 
Positivo il bilancio 
di fine legislatura 

Avviato nell'arco di sei mesi il momento più qualificante del travagliato processo autonomistico • I mag
giori interventi di carattere economico-sociale -1 rapporti con lo Stato e con le Partecipazioni statali 

lizzare 11 periodo elettorale 
per approfondire ed allargare 
il dibattito sulle proposte del
la commissione perchè il nuo
vo Parlamento provveda ad 
a t tuare rapidamente e bene 
la legge. Nessuna vacanza, 
dunque, nessuna parentesi ma 
al contrario fare della cam
pagna elettorale un'occasione 
perchè l'intera questione del 
passaggio alle Regioni dì un 
ampio arco di poteri e fun
zioni diventi veramente og
getto di una battaglia popo
lare, di massa. 

Un pericolo in effetti c'è, 
quello in cui sono incorsi in 
passato molti convegni • ' d i 
battiti sulla riforma regiona
le, sulla costruzione di un si
stema di autonomie locali, 
condizioni per una autentica 
democrazia: il pericolo — e 
lo ricordava tra gli altri il 
compagno on. Trlva — che 
anche 11 lavoro fatto dalla 

Chi manovra il dissesto 
delle finanze comunali 

Il convegno degli ammini
stratori locali della Calabria 
— ne abbiamo riferito ieri i 
clamorosi annunci di banca
rotta — ha riproposto dram
maticamente lo scandalo del
l'atteggiamento del governo, 
ed in particolare del sussie
goso ministro del Tesoro Emi
lio Colombo, nei confronti 
della crisi finanziaria degli 
Enti locali. 

A dirla in breve, questo at
teggiamento è due volte dis
sennato. Una prima volta 
perché soffoca con la sua 
assurda politica fiscale ogni 
pur minimo margine d'inizia
tiva reale- dei Comuni e del-
le Province. E una seconda 
volta perché non solo tolle
ra ma evidentemente sostie
ne che lo strozzinaggio pub
blico — cioè banche e casse 
controllate dallo Stato, se 
non addirittura di sua pro
prietà — realizzi sulla pelle 
delle amministrazioni locali 
un duplice profitto: quello 
che gli proviene dal 22'c di 
interesse preteso sui gigante
schi debiti, e insieme (o per 
contro) quello derivanfe da 
quell'esiguo 7.50Co concesso 
sugli assai più magri e in

certi depositi degli enti 
locali. 

Questo scandalo deve fini
re. Perché si spezzi una buo
na volta l'iniqua spirale che 
soffoca i Comuni — e non 
quelli della sola Calabria ma 
di tutt'Italia — non è possi
bile attendere quella seria ri
forma della finanza locale 
contro'cui nei fatti i governi 
de si sono sistematicamente 
battuti. E' possibile, è neces
saria, è urgente l'adozione di 
misure straordinarie di « con
solidamento » dei debiti co-
me più e più volte è stato 
chiesto dagli Enti locali e 
dalle loro associazioni. 

Ma intanto non ha da pas
sare giorno senza che, dal 
Sud più colpito dalla dram
matica stretta economica e 
da ogni altra parte del Pae
se, i poteri locali denuncino 
con forza le responsabilità 
di quanto sta accadendo. Sta
tene certi: l'imperturbabile 
Emilio Colombo, ministro 
falr-play, tutt'al più inarche
rà un sopracciglio, e solo per 
respingere ogni addebito. Ma 
anche Colombo dovrà fare i 
conti con quaranta milioni 
di elettori. 

Polemiche sui « facili cartelli » 

Sulle liste elettorali 
nuovi contrasti nel Pdup 

Prosegue la discussione, e 
continuano a manifestarsi 
contrasti, nel PDUP, sull'op
portunità o meno di associa
re nelle liste elettorali di 
Democrazia proletaria (PDUP 
Avanguardia operaia) anche 
Lotta continua 

Per la seconda ipotesi si 
era espresso — come è noto 
— nel corso dell'ultima riu
nione del comitato centrale 
del PDUP un ordine del gior
no (rimasto in minoranza) 
firmato da Silvano Miniati: 
tale ipotesi non è però con
divisa da tutta i'ala del 
PDUP proveniente (come 
lo stesso Miniati) dall'ex 
PSIUP. Ieri, infatti. Il Ma
nifesto ha pubblicato, oltre 
ad un articolo in cui Miniati 
sostanzialmente ripropone la 
sua tesi, un intervento di 
Elio Giovannini (segretario 
confederale delia CGIL). An
tonio Lettieri. Raffaele Mo-
Tcse e Gastone Sciavi: Con
tro i facili cartelli elettorali. 
In questo intervento viene 
sottolineato che « la. scelta 
in realtà da farsi è fra la 
vecchia e già praticata ipo
tesi di una qualche aggrega
zione elettorale di estrema. 
Incapace per il suo carattere 
provvisorio ed eterogeneo di 
produrre unità fra le masse 
e di farsi interlocutore rea
le nel confronto e nello scon

tro con le forze storiche della 
sinistra e la costituzione di 
un partito. (...) Siamo pro
fondamente convinti — af
fermano Giovannini, Lettie
ri. Morese e Sciavi — che !a 
linea del fronte elettorale 
minoritario è probabilmente 
perdente sul piano elettorale, 
ma sicuramente perdente sul 
piano politico ». 

Firmato il decreto 
per l'Istituto 

di Sanità 
Il decreto per la ristrut

turazione dell'Istituto supe
riore di sanità è stato fir
mato dal ministro della sa
nità Dal Falco. 

L'Lstituto viene suddiviso 
in laboratori, articolati in 
reparti, e in servizi generali. 
I laboratori previsti nel re
golamento sono: epidemiolo 
già e biostatistica; malattie 
batteriche e virali: patologia 
non infettiva: parassitolo
gia: veterinaria; biologia 
cellulare di immunologia: 
tecnologie biomediche: far
macologia: chimica del far
maco; alimenti: tossicolo
gia; igiene del territorio; ra
diazioni: igiene del lavoro 

commissione governativa pre
sieduta dal prof. Giannini, che 
anche le dettagliate e precise 
proposte sui poteri da dare 
alle Regioni diventino mate
riale da archivio, ammassato 
in qualche biblioteca e 11 rin
chiuso in attesa che qualcuno 
lo vada a consultare. Proprio 
il convegno ha invece dimo
strato che questo rischio si 
può evitare. I molti e convin
ti interventi degli studiosi del 
diritto (Spagna Misso. Bassi, 
Bachelet, D'Onofrio, Onida e 
numerosi altri) confermando 
l'interesse e la riuscita della 
iniziativa hanno innanzitutto 
dimostrato come l'idea regio
nalista trovi larghi e crescen
ti consensi, e consapevoli so
stenitori nel mondo della cul
tura. L'incontro tra mondo 
della politica e mondo della 
cultura — lo notavano In par
ticolare il compagno senato
re Modica e il presidente del
la Regione Lazio, Ferrara — 
è stato sicuramente assai 
fruttuoso. 

La posta in gioco, la natura 
della battaglia che essa com
porta, esigono tuttavia un Im
pegno ancora maggiore e un 
allargarsi dello schieramento 
impegnato a realizzare una 
riforma, quella dello Stato, 
che si potrebbe definire la 
riforma per eccellenza, quel
la da cui dipende la possibi
lità di un complessivo diver
so assetto e funzionamento 
dell'intera vita del paese. Ba
sti ricordare, per tornare al 
più specifico tema dell'attua
zione della legge 382. che se 
le proposte della commissio
ne Giannini, pur coi loro li
miti, venissero accolte e rea
lizzate. almeno cinque degli 
attuali ministeri potrebbero 
considerarsi superati. 

Da qui allora la compren
sibile necessità, richiamata 

nel dibattito, di una scesa in 
campo più massiccia e im
pegnata delle forze politiche. 
E soprattut to della grande 
massa dei cittadini. Il che si
gnifica anche un grande sfor
zo per rendere più accessi
bile alla gente i problemi del
lo Stato, del suo funziona
mento. delle Regioni, de
gli Enti locali. Ritorna cosi, 
ed è questo certamente un 
merito delle sinistre che le 
questioni si sono andate po

nendo con crescente forza in 
questi ultimi tempi, la gros
sa questione dello Stato e del 
suo apparato, intesa quale 
questione del «come gover
nare» . del rapporto t ra go
vernanti e governati. 

Numerosi costituzionalisti 
intervenuti al convegno espo
nenti dell'ufficio legislativo 
della Lega delle cooperative, 
sindaci, parlamentari tra i qua
li l'on. De Sabbata presiden
te della Lega nazionale per 
le Autonomie e i Poteri loca
li, sindacalisti hanno a que
sto proposito insistito sulla 
necessità di non fermare il 
discorso alle Regioni. Una ri
forma dello Stato, che sia ve

ramente tale, presuppone la 
massima estensione della de
mocrazia. della partecipazio
ne dei cittadini al governo 
della cosa pubblica. Bissona 
dunque evitare il pericolo (iel
la politica dei due tempi (pri
ma si danno i poteri alle Re
gioni e si riforma l'ordina
mento comunale e provincia
le. e solo dopo si affidano a 
Comuni e Province nuovi po
teri e competenze). Proprio 
utilizzando la legge 382 bi
sogna invece dare subito ai 
Comuni, alle Province, alle 
Comunità montane pote
ri e competenze, provvedendo 
contemporaneamente a rifor-

i mare la legge comunale e 
provinciale, e intervenendo 
per la finanza locale. D'al
tra parte, si è aggiunto, se 
le Regioni dovessero diventa
re una sorta di enti proconso
lari del potere centrale, sa
rebbero svuotate della loro 
stessa ragione di essere, che 
è profondamente riformatri
ce e quindi tale da mettere 
in moto processi ulteriori e 
più estesi di rinnovamento e 
democrazia. 

I « risvolti » del GR2 
Finalmente abbiamo appreso una verità 

fondamentale che rischiava di sfuggirci: 
«l'italiano non e comunista per vocazione 
ma per protesta ». Abbiamo rischiato di la
sciare questo mondo convinti che molti bam
bini italiani alla rituale domanda: « CVie cosa 
vuoi fare da grande? » rispondessero: « Il 
comunista ». 

Per fortuna una di quelle menti acute che 
sanno vedere ed esprimere ciò che agli altri 
sfugge o avvertono contusamente e interve
nuta a rimettere le cose a posto: è Rino 
leardi, uno dei pilastri del Giornale Radio 
del secondo programma, quello diretto dal 
democristiano Gustavo Selva. Ieri pomeriggio, 
per una mezz'ora abbondante, avendo come 
spalla Mario Cervi, inviato de il Giornale di 
Montanelli, ha imbastito uno speciale GR 
pieno di anticomunismo, come se piovesse, 
pagato da noi, come tutto quello che fa la 
RAI-TV. 

Una buona dose di allarmistiche previsioni 
prese da un giornale francese e severi rim
proveri ad alcune persone, giovani e an
ziane, intervistate in strada a Torino, Bari 
e Trieste. Poiché la grande maggioranza 
degli intervistati ha detto, in sostanza, che 
è stufa di come vanno le cose e che col 
PCI al governo andranno meglio, la coppia 
si è scatenata, a inetà fra un professore se
vero e un poliziotto, per riprendere gli in

cauti: in Italia non è come in Inghilterra, 
dove i laburisti possono succedere ai conser
vatori senza che succeda niente di grave; il 
PCI ha le mani pulite'.' E va bene, ma non 
è perche, estendo all'opposizione, ha maneg
giato meno le leve del potere'.' A Bari e nel 
Sud ci sono migliaia dt giovani laureati che 
non trovano lavoro? E' vero, ma sono dispo
sti a pagare l'occupazione intellettuale con 
il numero chiuso all'università? Un pensio
nato aspetta da sette unni la pensione? 
Brutta cosa, però non si può scegliere di 
cambiare solo perette « non è piovuto sul 
proprio balcone ». 

Alla fine, dopo che leardi, sovvertendo con 
la fulmineità e la disinvoltura dei geni la 
geografia, ha detto che tra l'Italia e l'Unio
ne Sovietica c'è solo un mare e neppure mol
to vasto (l'astuto alludeva all'Adriatico e alla 
Jugoslavia), i due non parevano molto sod
disfatti delle risposte, soprattutto perché, 
come hanno detto, sì è manifestato un mal
contento che non tiene conto dei risvolti. 

Secondo noi invece la gente ha capito an
che i risvolti e si è fatta così sensibile da 
avvertire, insieme al mal d'auto e a quello 
d'aereo, anche il « mal di RAI », che con
siste in una forma più o meno accentuata 
di nausea accompagnata dall'irrefrenabile 
impulso di correre a votare. Indovinate 
per chi? 

Dal nostro inviato 
PALERMO, maggio 

Venerdì scorso, a Roma: la 
pregiudiziale anticomunista 
della DC, e quindi il suo ri
fiuto di aderire alla proposta 
comunista di un accordo po
litico e programmatico per 
assicurare la regolare scaden
za della legislatura, impongo
no la paralisi delle Camere, il 
loro successivo scioglimento, 
la convocazione delle elezioni 
anticipate. 

Quella stessa sera, a Palei. 
mo: la settima legislatura re
gionale può concludersi rego
larmente, e con qualche pro
fitto. proprio grazie ad un ac
cordo di fine legislatura che 
nell'arco di sei mesi ha avvia
to il momento più qualifican
te e produttivo di un trava
gliato processo di rifondazio-
ne dell'autonomia siciliana 
posta in crisi dal malgoverno 
democristiano. 

Certo, si tratta di esperien
ze non meccanicamente rap
portabili; di portata diversa, 
anche; e ima schematica as
similazione potrebbe essere 
fuorviante. Tuttavia è sotto 
gli occhi di tutti (e in primo 
luogo sotto gli occhi dei sici
liani) un comune dato di fon
do da cui le due esperienze 
muovono: la constatazione, 
da parte della stessa DC. del
la fine dell'epoca del centro
sinistra. a Roma come a Pa-

Assemblea aperta dei lavoratori a Torino 

Denunciata la grave situazione 
delle società «consociate» RAI 
Concrete proposte per sventare le manovre dei gruppi che tendono a « privatizzare » il settore pubblicitario - Sepa
rare la gestione commerciale della pubblicità Rai-Tv da quella della stampa • Mantenere gli impegni per Eri e Cetra 

Lunedi scorso si è svolta nella sede della Direzione Generale della SIPRA di Torino 
una assemblea aperta alla quale sono intervenuti I Consigli d'azienda della RAI, della 
ERI, della FONIT CETRA, Mattei per la F.L.S., Carcano per la FNSI, le Segreterie Pro
vinciali della Federazione Unitaria CGIL-CISL-UIL e le Federazioni di categoria dello spet
tacolo del commercio e dei poligrafici, i Consiglieri d'amministrazione della RAI D'amico 
(PCI) ' e Pini (PSI), Bollate, presidente del Comitato Regionale per la RAI-TV. I rappre

sentanti dei lavoratori, dopo 

Perché è stato 
sospeso il corso 

di educazione 
sessuale alla T V ? 

L'on. Mamml. della direzio
ne del PRI, in una « lettera 
aperta » inviata al presiden
te della RAI-TV. Finocchiaro, 
ha formulato alcune conside
razioni sulla sospensione del 
corso di educazione sessuale, 
apparso per quattro settima
ne sugli schermi del secondo 
canale televisivo. 

« Apprendo — scrive Mam
ml — che viene smentito uf
ficialmente qualsiasi motivo 
censorio della sospensione: si 
tratterebbe della conclusione 
di un ciclo, ne seguirà un al
tro diverso... 

«Caro presidente, vogliamo 
sinceramente dire le cose co
me stónno? Nessun primo e \ 
secondo ciclo era stato pre
visto: le prossime trasmifsio-
n: — osserva Mammì — si sa
rebbero dovute avventurare j 
sul terreno scabroso delle pri- J 
me pratiche sessuali, magari 

Un nuovo 
« Cinegiornale » 

sulle piazze 
italiane 

Sulle piazze di città e paesi 
di tutta Italia viene proietta
to da alcuni giorni un « nuo
vo tipo » di Ctneaiornale in 16 
mm., con la cronaca in Imma
gini e il sonoro registrato in 
« presa diretta » della mani
festazione nazionale per l'a
borto. che si svolse in aprile 
a Roma con la partecipazione 
di cinquantamila donne: è il 
Cinegiornale a Cinecronache », 
realizzato da una cooperativa 
di giornalisti che si prefigge 
lo scopo di «usare il cinema 
come un manifesto filmato 
da proiettare sui muri delle 
piazze, nelle fabbriche, nelle 
scuole ». 

Obiettivo del « Cinecrona
che » è inoltre quello di et in
tervenire temoestivamente sui 
fatti, sui temi e i problemi 
delle lotte. diffondendo la 
documentazione filmata e so-

decolpevolizzando ciò che è ! n o r a i n sezioni sindacali, coo
stato di recente autorevo'.men- i perative. circoli popolari, par
te ribadito essere colpa gra 
ve. Le azioni di parte mode
rata e pudibonda sarebbero 
aumentate a dismisura, d'ai- i 
tra parte si era ritenuto il [ 

liti democratici ». 
E' .-tato realizzato anche un 

filmato sulla manifestazione 
romana dei terremotati del 

Lina Anghel 
linguaggio della trasmissione i 
troppo moderato e pudibon 
do. .». 

! Beiice. I documentari vanno 
richiesti a «Cinecronache», 
via Emilio Morosini. 15. Roma. 

Elezioni e informazione radiotelevisiva 
La rubrica delle Lettere 

a.'ITTnità ospita spesso (sem
pre più spesso, mi pare, in 
questi ultimi tempi» prote
ste contro i programmi ra
diotelevisivi. soprattutto di 
informazione. Si tratta di 
lettori rimasti fermi al vec
chio e superato schema della 
radiotelevisione « strumento 
del potere », dispensatrice di 
veline bernabeo-fanfaniane? 
o la « riforma », che tena
cemente abbiamo voluto, è 
rimasta finora, nella sostan-
ba, nel testo della Legge 103. 
senza realizzarsi nei pro
grammi? 

Si avvicina una campagna 
elettorale di grande rilevan
za per l'avvenire del paese e 
non possiamo ignorare che 
il modo con il quale la radio 
e la televisione informeranno 
gli utenti avrà non poco peso 
sul loro orientamento. 

I criteri di obiettività e di 
completezza dell'tnformazio-
ne, che restano t cardini fon
damentali degli indirizzi che 
la Commistione di vigtlanza 
ha dato alla Rai-Tv per i 
suoi notiziari, assumono • un 
valore particolare nel mo
mento in cui il modo di sot
tolineare o tacere una noti
zia, di commentarla o dt 
farla commentare da qua!-
9ke esponente di partito, di 

enfatizzare un avvenimento 
piuttosto che un altro, an
che di politica estera, può di
ventare a propaganda ». 

C'è il pencolo che la stessa 
suddivisione dei tele e radio-
giornah — non ufficializzata, 
ma nei fatti — in laici (leqg: 
PSI-PSDI) e cattolici (leggi 
DC) metta in moto una lo
gica di lottizzazione tale da 
portare alle estreme conse
guenze la spartizione in aree. 
anzi in pascoli riservati, con 
l'introduzione, in modo sur 
rettizio, di una propaganda 
elettorale che ha. invece, la 
sua sede naturale nelle Tri
bune. Anche il modo di pro
grammare e condurre le inter
viste. di organizzare i dibatti
ti e le tavole rotonde può di
ventare un sistema, più ele
gante delle vecchie « veline ». 
ma sempre pericoloso, di in
fluenzare il pubblico nelle sue 
decisiont per il voto. 

E" proprio questo pericolo 
che hanno già avvertito, ccii 
giusta preoccupazione, i let
tori de l'Unità, Bene ha tatto 
intanto, il nostro giornale a 
reagire immediatamente e du
ramente ad una grave tra
smissione del GR 2 (che si 
d già palesato come la più fa
ziosa delle testate) sulle ele
zioni nel Vtet-Xam. 

, Bisogna rispondere, e su

bito. quando accadono fatti 
come questi, cancellare la 
sensazione che la riforma ab
bia addormentato la nostra 
vigilanza, far capire che non 
lasciamo passar liscia a nes
suno la deformazione della 
verità. Tempo fa, un lettore 
scriveva che noi. mentre po
lemizziamo vivacemente. 
quando è necessario, con i 
giornalisti dei quotidiani, non 
altrettanto facciamo con quel
li della radiotelevisione, che 
pure informano molti italia
ni di più rmilicni di più*. E" 
un'osservazione giusta, una 
critica da accettare e della 
quale tener conto, senza la
sciarci irretire da eccessive 
prudenze, solo per il fatto che 
le nuove testate rientrano nel 
quadro della riforma. 

Vogliamo rammentare, per 
sottolineare l'importanza di 
tutto ciò. che — secondo ìe 
ultime cifre del Servizio opi
nioni. — t telespettatori del 
TG 1 sono dai IH ai 20 mi
lioni 'con punte di 22) e 
quelli del TG 2 circa 4 milio
ni: non potrebbe la DC aver 
fatto il calcolo di lanciare 
una fettina di spazio ai «lai
co-socialisti *. nell'intento di 
tenere per se la fetta più gros
sa. quella determinante del
la torta'' 

A'on e certo nostra inten

zione porre alcuna remora 
all'autonomia ed alla profes
sionalità dei giornalisti, che 
abbiamo, anzi, sempre esal
tato. sostenendo la inclusio
ne di tali criteri nella legge 
di riforma e negli indirizzi 
della Commissione parlamen
tare. 
Abbiamo letto con vtro in
teresse gli interventi al Con
gresso dei giornalisti radio
televisivi svoltosi m questi 
giorni a Castelvccchio Pasco
li. là dove ci si e detti con
trari /Fava) ad una sorta di 
e pluralismo di regime •» di-
retto ad offrire garanv.c alle 
segreterie dei partiti e si e 
affermata la necessità di 
«sottrarre il concetto stesso 
di pubblica attività alle de
generazioni del potere ». 
(Curzi). Il fatto stesso, pe
rò, che si sia voluto affer
mare in quella sede che sa
ranno proprio le prossime ele
zioni politiche ti banco di 
prova per valutare se e quale 
senso abbia un monopolio 
pubblico dell'informazione ra
diotelevisiva. significa che i 
giornalisti avvertono e paven
tano come noi. la minaccia di 
pressione nel loro lavoro e di 
tentativi di manipolazione. 

Noi siamo del parere che 
ti processo iniziato con la ri
forma stia andando avanti. 

pur tra difficoltà, contraddi
zioni e resistenze e che t gior
nalisti sono t primi ad esse
re interessati, per il loro la
voro. per la dwnità della 
professione, all'ulteriore ma
turare dt una situazione c'ir 
dovrebbe portare a conside
rare semvre dt più l'info? 
inazione un terreno dì con
fronto. ne! quadro tìell'obiet-
tinta e delln completezza del
la notizia. 

Potrà, questo essere anche 
il modo per *up"rarc. nei (ai
ti. l'artificiosa divisione ideo
logico politica delle testate: 
abbiamo fiducia che il me
stiere del giornalista sarà uno 
dei mezzi per raggiungere 
tale risultato. 

Le elezioni sono, comun
que. alle porte: speriamo di 
non essere obbligati a scrive
re troppi corsivi per correq-
gere e criticare plateali in
terventi n di parte » dei ra
dio e telegiornali. Comunque 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza — come noi pnr-
lamcntan comunisti chiedm-
mo — continuerà la sua atti
vità in periodo di campagna 
elettorale, come prevede, d'al
tronde. il Regolamento e tara 
in grado di poter svolgere le 
sue funzioni di sorveglianza. 

Nedo Canetti 

aver richiamato le difficol 
tà e i ritardi nell'applicazio
ne della riforma della RAI, 
hanno esposto le loro preoc
cupazioni in merito alla pre
caria situazione in cui si tro
vano le aziende SIPRA-ERI-
FONIT-CETRA. 

Per quanto riguarda la SI
PRA, l'assenza di realizza
zioni in merito alle decisio
ni ed agli indirizzi aziendali. 
insieme alle dimissioni dell' 
Amministratore Unico, dot
tor Beretta. sta gravemente 
pregiudicando le possibilità 
operative dell'azienda, met
tendo in pericolo l'occupa
zione. ed offre spazi alle ma
novre di gruppi di potere 
che puntano alla privatizza
zione del settore della pub
blicità. in un disegno ten
dente a snaturare ìo stesso 
monopolio della RAI-TV e 
ad accaparrarsi le leve del 
finanziamento pubblico alla 
stampa, in particolare dei 
giornali quotidiani. Una a-
nalo?a manovra, tendente al 
disimpegno dei pubblici po
teri nel settore editoriale e 
discografico, investe, del re
sto. anche la ERI e la FO
NIT CETRA. 

Dopo un approfondito di-
i battito, che ha rilevato am

pie convergenze sulle indi
cazioni per un rapido supe
ramento dei problemi aper
ti, è stata ribadita la volon
tà dei lavoratori di non es
sere esclusi dalie decisioni 
che risuardano le smeo'e a 
Ziende e sono state ancora u-
na \olta puntualizzate le se
guenti rivendicazioni, fatte 
propr.e dall'.ntero movimcn 
to sindacale: 1) sollecito a-
demnimentn dezli impegni n-
sniardantt la CETRA nello 
?pirifo delia le?2e di rifor
ma delia RAI. procedendo al
la formulazione di un p.ano 
di rilancio produttivo nel 
campo editoriale e discopra 
fìro utilizzando le strutture 
ERI e CETRA: 2) immedia
ta normal'zzazione dei ver
tici rìel'a Serietà STPRA per 
assicurare il corretto funzio
namento dell'azienda stessa: 
3> attuazione nell'ambito del 
mantenimento dell'unità a-
7ienda:e della STPRA delia 
separazione delia gestione 
commerciale della pubblici
tà radiotelevisiva da quella 
desi: altri mezzi e aw .n di 
un programma d: -:-tcma7io 
ne delie coilegate SIPRA; 4t 
fir.al:77az.one à: tut te le ini-
7iative aiia riforma oreamra 
drl settore pubhì.citario te
nendo conto delle strette con
nessioni esistenti con l'edi
toria. 

Rossi segretario 
della Federazione 

di Foggia 
II Comitato federali « l i Co—-

mistioni fedirai! di controllo di:.a 
Federazione di Foggia hanno dioso 
di mitttr i a disposizione del pa.--
t.to per affidargli altro importanti 
incarico il compagno Pietro Carme-
ne. segretario di l l i Federazione. 

Nella stessa riunioni il CF • la 
CFC nanno eletto segretario della 
Federai,one il compagno Angelo 
Ross,. 

Una società 
« chiacchiera-

tissima » 
La SIPRA è la società 

e consociata » della RAI 
— che ne possiede oggi il 
100 per cento delle azioni 
— per la pubblicità radio
televisiva. E' una società. 
come suol dirsi, e chiac
chierata • : anzi, chiacchie 
ratissima. I critari con cui 
è stata gestita fino ad og
gi sono oggetto di critiche 
aspra e pressoché genera
li. Soprattutto, è stata de
nunciata la politica cosid
detta del < traino > consi
stente. in buona sostanza, 
nel condizionare la conces
sione di spazi pubblicitari 
alla radio e alla tv all'ac
quisto di spazi pubblicita
ri, da parta dei clienti, an
che su determinati quoti
diani e periodici. 

Questo sistema « ricatta
torio » consente, com'è fa
cile intuire, operazioni di 
finanziamento a gruppi e-
ditoriali graditi al potere 
politico. La SIPRA è sta
ta finora un • feudo • di 
settori de. che di quest'ar
ma ricattatoria si sono 
avvalsi largamente (con 
l'avallo degli alleati del
l'excentro sinistra): l'or
mai « celebre », scandalo
so contratto stipulato con 
l'editore di destra Rusconi 
è stato un esempio parti
colarmente clamoroso. 

Per sanare questa situa
zione. che deve essere ora 
affrontata anche dalla 
Commissione parlamenta
re di vigilanza sulla RAI-
TV. il Consiglio d'ammini
strazione della RAI aveva 
infine deciso di non rin
novare il Consiglio d'am
ministrazione della SIPRA 
e di nominare, fra l'altro. 
un Commissario unico con 
il compito di relazionare 
entro tre mesi dal suo in
sediamento sulla passata 
gestione. Commissario u 
nico era stato nominato 
Luigi Beretta Anguissola, 
ex-vice direttore generale 
della RAI . de di « stretta 
osservanza ». strettamen
te legato al vecchio grup 
pò di potere « bernabeia-
no > (fanfaniano). 

Tate < soluzione * era 
stata imposta da un < col
po di maggioranza » effet
tuato dai consiglieri d'am
ministrazione de e social
democratici della RAI . Be
retta. però, dopo avere ac
cettato l'incarico, qualche 
settimana fa si è dimesso. 
senza motivare le ragioni 
di questa decisione. Le co
se sono tornate, cosi, al 
punto di partenza, la si
tuazione è di nuovo in alto 
mare. I l che è assoluta
mente intollerabile. 

Venerdì riunione 
al seminario della 
Fondazione Basso 

Al sem nario della sei or.e sto
rica della Fondanone Basso su 
< La questioni dtl destina del 
capitalismo nell'lnternazionaie co
munista ». venerdì 7 magqio. Fran 
co Di Felice introdurr* una conver
sazioni su « Lo sviluppo dell! po
sizioni del Partito comunista i-
taliano nel corso degli ar.ni 20 >. La 
riunione ininera alle 17 nella se
di di Via della Dogana Vecchia S. 

termo; e l'tmporst della cen
tralità della questione comu
nista come condizione per mi
surarsi in positivo sulle cose, 
sui dati e sulle esigenze della 
realtà. 

E qui certamente ti caso si
ciliano non nasce dal nulla; 
ma trova la sua spiegazione 
da un lato nel più vasto pro
cesso di aggregazione dt for
ze democratiche realizzatosi a 
tutti i livelli del potere lo
cale sull'onda del 15 giugno, 
e dall'altro lato nella specifi
cità della questione autono
mistica siciliana e dei dram
matici problemi economico-
sociali dell'Isola. 

« Non a caso — osserva Mi
chelangelo Russo, della segre
teria regionale comunista --
la proposta di un accordo 
unitario per lo scorcio di le
gislatura era stata formulata 
dal PCI già nel luglio del
l'anno scorso, con la presen
tazione all'Assemblea di una 
mozione che indicava anche 
gli elementi fondamentali del 
programma su cui andare ad 
una intesa che non si espri
messe in una " apertura " ai 
comunisti ma in una esplicita 
intesa con loro, frutto di una 
valutazione non contingente 
né episodica ». 

Dovranno tuttavia passare 
quattro mesi primu che l'ac
cordo si realizzi tra DC. PCI, 
PSI, PSDl e PRI. Ma è tem
po che non trascorre invano. 
semmai anzi concorrendo a 
liquidare suggestioni vertici-

^J*ke tra gli interlocutori dei 
alministi. I socialisti premo
no per impegnare il PCI « non 
solo su contingenti confronti 
assembleari ma su un defini
tivo accordo di programma ». 
Un travaglio profondo investe 
i repubblicum e più ancora t 
socialdemocratici. All'interno 
della DC lo scontro per una 
nuova maggioranza (che s'è 
aperto all'indomani del voto 
nero delle elezioni regionali 
del '71) trova una discrimi
nante di fondo proprio nella 
prospettiva di un'intesa che. 
lo si voglia o no, segna la 
fine del quadripartito dal 
punto di vista politico se non 
anche, almeno in quest'ultima 
fase della legislatura, sotto il 
profilo della composizione del 
governo. 

D'altra parte preme una 
realtà sociale con cui è im
possibile fare i conti ricorren
do all'ormai sfasciato bilan
cino di un centrosinistra 
« omogeneo, autosufficiente e 
delimitato» ni chiave anti
comunista. « La dolorosa e il
lusoria valvola dell'emigra
zione non esiste più — consta
ta Epifano La Porta, segr. 
legionalc della CGIL — e anzi 
a migliaia gli emigrati co
minciano a tornare definiti
vamente in Sicilia rendendo 
sempre più acuto il problema 
dell'occupazione, degl'investi-
menti. dello sviluppo dell'agri
coltura e dei servizi, della di
fesa di un appurato industria
le asfittico e semicolonia le ;>. 

E se il capitalismo non e 
più capace dt dare una rispo
sta convincente e duratura 
al groviglio dei problemi dellu 
Sicilia, anche la vecchia »ia< -
china de della raccomandazio
ne e delle chetitele s'è incep
pata proprio mentre cresce 
una nuova disoccupazione in
tellettuale. giovanile e fem
minile; mentre si esasperano 
le condizioni di esistenza 
nelle grandi città; e mentre 
maturano una nuova consa
pevolezza e una nuova carica 
di lotta per il rinnovamento 
di cui con forza e lucidttu 
straordinarie si fanno inter
preti soprattutto i giovani, le 
donne, e anche strati di pu -
cola e media borghesia sino a 
ieri meno corresponsabiltzza-
ti e consapevole 

Ecio il retroterra dell'ac
cordo che a novembre impe
gnerà i cinque partiti, anche 
con un solenne voto parla
mentare. a fare «scaturire 
dalle fa^i conclusive delia le 
giilatura uno sforzo unitar.o 
delia Sicilia » che realizzi « il 
più ampio consenso popolare 
sui valori della Costituzione 
repubblicana, dell'autonomia 
e dell'antifascismo -> su con
tenuti programmatici che 
coincidono .-< con le posizioni 
e ie nve.ndinaz.on: poste dai 
mov.mento de: lavoratori >•. 

Per alcuni settori, conser-
tatari e anche di destra, dei 
partili interlocutori del PCI 
e lo st nudalo. Per altri settori. 
pm realisti, si tratta di fare 
di necessita urtu. Su altri 
gruppi più ihiara e micce la 
ndessita storica di un salto 
di qualità net rapporti con il 
PCI. I comunisti non si na
scondono le diffuolta di far 
funzionare l'accordo i io»1" di 
realizzarne il programma. 
« Non .-i tra::a'..i d: .-*-e'.:e 
sempiici e in molt: ca.^i mdo-
ior.. d:c:amoio francamente ». 
ammette Pancrazio de Pa
squale, presidente del grup. 
pò parlamentare comuntsta 
usiente. i Nc-iiin oitiin.smo 
era Z.UA* ficato — nggiunar 
~. .-cmm «. '..» ro.i.-arK-voieT.7a 
che e. -T. direbbe trova", d: 
fronte ad o.-tavO'.i e resiMf-n-
ze .a travag.. e a scontri poi.-
t.r. V, r.nn aii'u'.T.rr.o gorno 
e .-iato iOii Mi .'. b'.'.anc.o è 
,n larga m.sura positivo*. 

Fondamentalmente tre era
no le direttrici di questo pro
gramma di fine legislatura- la 
attuazione di un piano di in
terventi di carattere economi-
co sociale; i'aivio di misure 
per la riforma dell'assetto de'-
la Rea'one, burocratizzata ti
no a rappresentare un osta
colo all'eifelina crescita del
l'autogoverno: una profonda 
revisione dei rapporti con lo 
Stato e con le Partecipazioni 
statali. 

«Questo de. rapporti con io 
Stato resta il punto di mag
giore caren/a. ora che è pos
sibile trarre un bilancio dei 
r.sultat. dell'accordo», am
mette De Pasquale. L* ragio

ni del fallimento? «Sia l'in 
certezza della situazione po
litica nazionale, e sia perché 
ogni trattativa che vada al 
dunque ni nodo delle Parte 
cipazionl statali, la revisione 
dei criteri dello speciale in
tervento finanziario per la 
Sicilia, ecc.) intacca i canali 
di una parte cospicua del 
sistema di potere de, in par
ticolare sull'asse dei rapporti 
tra il centro e la periferia ». 

Ma il sistema di potere de 
è stato ugualmente e seria
mente intaccato su un altro 
versante: quello del òOttogo 
verno. La riforma del sistema 
dei contìolli sugli enti locali; 
la nuova definizione dei pò 
teri delle giunte comunali e 
piovtnctulrtper la prima vol
ta in Italia è stato imposto il 
principio che le delibere adot
tate in via d'urgenza coi po
teri del consiglio decadono 
automaticamente dopo due 
mesi se non vengono ratifi
cate: un sistema analogo a 
quello dei decreti-legge); il 
parere preventivo che d'ora 
in poi dovrà essere chiesto 
all'Assemblea — che assume 
cosi una sorta di diritto di 
veto ~ su tutte le nomine di 
competenza governativa (ban
che, enti pubblici regionali. 
eccetera); la riforma della 
azienda forestale; e altri prov
vedimenti decisi nel quadro 
della revisione dell'assetto 
della Regione ima sul grosso 
della riforma lavora una spe
ciale commissione nominata 
dall'ARS prima dello sciogli
mento), rappresentano un pri
mo passo per trasformare le 
istituzioni autonomistiche da 
controparte in un punto di ri
ferimento per t lavoratori e 
per tutto ti popolo siciliano. 

Del resto, e proprio nella 
capacità di misurarsi concre
tamente con i più urgenti prò 
blemi economico-sociali del 
popolo siciliano che l'accor
do di fine legislatura ha con
sentito di verificare la sua 
reale capacità d'incidenza. Ne 
riferiremo in un successivo 
servizio. Per ora basti dire 
che. tn una vistone comples
siva della realtà siciliana, e 
stato possibile in pochi mesi 
vincolare ad impieghi rapidi 
ed efficaci un monte di 1.081 
miliardi la cui spesa è orien
tata da una serie di leggi de
stinate all'attuazione di un 
piano di interventi che è riu
scito a incrinare il sistema 
dell'elargizione e della disper
sione clientelare delle risorse 
della Regione; e che e venu
to incontro, sia pure in modo 
ancora parziale e limitato, al
l'esigenza posta dai comunisti 
di mobilitare tutte le risorse 
attraverso un'organica prò 
grammazione regionale. 

Ma se i comunisti sono ri
conosciuta forza decisiva per 
ben legiferare, perche non de 
cono poi esser chiamati ad 
attuare queste leggi? Altri
menti. il ben legiferare non 
rischia di tradursi in un alibi 
per la DC? Se dovremo ripar
lare presto, anche ion Pan
crazio De Pasquale e Miche 
langelo Russo. 

Giorgio Frasca Polara 

In ricordo 
della compagna 

Angela Fais 

I. 5 maialo di qjat t r 'anni fa 
la compagna Angela Fai.s per
deva tragicamente la vita nel
la -sciagura aerea di Punta 
Rais:, A Palermo. 

Aricela Fa_- a-.c.a ^erci ta-
to per Junifo tempo un appai 
sionata imi.zia politica e pro-
fe^-ionaie in seno alie orga 
mzzazioni .-,;cdiane del partito. 
ail'L'n.'fà e. infir.e. a Paese 
Sera, con una ded.z.oie e un 
impegno che nvl mo e.-em 
piar.. 

Nel r.cordo di Angelina, la 
mamma Raffaella ha voluto 
offrire anche qje.-t'anno una 
p i r te cc-p:cua de: suoi mode 
sti redditi all'Unita e alia 

I causa dei profuih: ciieni. ver
sando duecentomila lire. 

i Mamma Fois h i voiuto TI-
! badirc ancora una volta l'ini-
{ peimo della sua famiglia 
i perchè piena luce venga fat-
• ta sulie cause e suTie re 
[ sponsabiiità dei disastro. 

Il nostro giornale si associa 
I al ricordo della compagna 
! Fa .s. 

I 

1 deputati 
tenuti ad 

comun 
essere 

sii sono 
presenti 

SENZA ECCEZIONE 
seduta di 
gio. 

giovedì 6 
alla 

mag-
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